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«ITALIANI 

BRAVA GENTE « MARCONI CASTELLANI 

Una scena del f i lm di Giuseppe De Santis, « Italiani brava gente » 

Un dramma di guerra 
messaggio 

di pace 
Il film di Giuseppe De Santis è il primo 

risultato di una operosa collaborazione 

fra il nostro cinema e quello sovietico 

Mezz'ora di applausi a Mosca 

Entusiasmo per 

il «Requiem» 

E'quasi 
la strada 
giusta 

E' stato premiato « L'enigma Oppenheimer » • Ad 
Arturo Gismondi (critica), Vlad («Specchio sonoro») 
e De Stefano (« Le Fosse Ardeatine ») gli altri 

riconoscimenti 

Dal nostro inviato 
PUNTA ALA (Grosseto), 24. 

Leandro Castellani ha vinto, con la trasmissione 
L'enigma Oppenheimer del ciclo Primo piano, il 
sesto Premio Marconi della Televisione. La giuria, 
presieduta da Giuseppe Dessi, e composta da Mario 
Apollonio, Carlo Bo, Achi l le Campani le , Carlo Cassola, 
Luigi Chiarini, Giuliano Gramigna, Guido Guarda (se
gretario) , ha assegnato anche un «c ingh ia l e d'oro» al 
ciclo Specchio sonoro di Roman Vlad ed ha attribuito 
una menzione speciale al docu-i 
mentario Le Fosse Ardeatine di tri, nonché di studiosi polac-
Tito De Stefano, ricordando chi, inglesi e della RAU. Una 
inoltre, nel verbale che riassu- j tavola rotonda che, purtroppo, 

La tragedia dei soldati ita
liani mandati a morire dal fa. 

h c i s m o sul fronte di Russia, 
l i eg l i anni dal '41 al '43, rivi
v e con nutrita evidenza spet
tacolare e calorosa partecipa
zione umana in quest'opera, 
che costituisce il primo frut
to d'un lavoro comune fra il 

friostro cinema e quello sovie-' 
Itico. Giuseppe De Santis, il 
•regista, e quanti gli sono sta
iti a fianco, per anni dalla ini

ziale ideazione al ' raggiungi-
lento definitivo, possono es

ser soddisfatti della loro fa
tica: « Italiani brava gente > 
ivvincerà larghi strati di pub-
)lico, proponendone alla co
scienza, per il tramite d'un 
/eridico ' dramma di guerra, 

suo sincero ' e persuasivo 
ìessaggio di pace. 
Non ci nascondiamo le dif-

icoltà che gli autori del film 
tanno dovuto affrontare e su
perare; e non soltanto per la 

iponenza degli avvenimenti 
/ocati. la ' cui ' riproduzione 
ilio schermo ha, spesso, il 
ipore aspro e vigoroso d'una 

|ronaca diretta; si anche per 
problemi di ordine storico, 

ìorale, psicologico, che in 
lei fatti sono impliciti. Va 
ibito detto che < Italiani bra-

gente > affronta una mate-
|a tuttora scottante con raro 
tnso di equilibrio. Il giudizio 
lesso sulle responsabilità del. 

dittatura mussoliniana ne) 
inflitto, in generale, e, in 
irticolare, nel sanguinoso 
icelo di un esercito gettato 
Moralmente allo sbaraglia 
tr una causa iniqua, è affi-
kto alle cose e alle persone 

ìplici, ai modi e alle ca
lze - d'un racconto di tim-

popolaresco, dove sono la 
la e la morte degli umili a 

ìinare^ il campo. 

vicenda intreccia, cosi, 
/ersi destini e personaggi, 

ficativi d'una condizione 
letUva: e il suono dei dif-

renti dialetti ne esprime, al 

r stesso, l'unità e la va-
c'è il contadino della 

^lpadana. che ingenuamente 
, entusiasma alla vista delle 
Imense distese di grano del
le ra ina. e che morrà tra i 
gasoli, mentre segue, dimen-

di tutto, una ragazza ras-
c'è il « cafona > pugliese, 

con una chiaroscurale 
isapevolezza politica avver-

[maggiormcnte la fraternità 
juel popolo, contro il quale 

(si vuol far combattere, e 
cadrà anch'egli tuttavia 

|ntrc. al culmine della riti-
si avvia verso le linee 

pietiche per arrendersi, fi-
liando l'« Internazionale »; 

il giovane ufficiale medi-
figlio di papà, cui la voca

le snobistica non impedi-
all'occorrenza, di mani-

tare coraggio e altruismo; 
il colonnello prode, ma non 
itico. che mal sopporta te-

,'rrà ricostruito 

'«Old Globe» 
LONDRA, 24. 

teatro che riprodurrà la 
jsfera del tempo di Shake-
Ire sarà costruito a South-

un sobborgo meridionale 
jndra. Il progetto, la cui 

ìzzazione. costerà circa 100 
sterline, è stato illustrato 

jndra in una conferenza 
ipa. 

teatro riprodurrà I'- Old 
in tutto tranne che nel 

Come ai tempi di Shake-
ère, la platea si troverà cir-
ìn metro e mezzo sotto il 
Ilo '•del palcoscenico. Nel 
ro potranno prendere posto 

750 persone. 

deschi e fascisti; e c'è il ro
mano cordiale, irridente, anar
coide, che nella sua conclu
siva fuga solitaria non riu
scirà ad evitare la sorte di 
tutti. 

Queste figure, ed altre mi
nori, contribuiscono alla co
ralità del quadro, che rischia 
a tratti di spezzarsi in una 
nomenclatura aneddotica, o di 
complicarsi in volute roman
zesche, ma che preserva nel
l'insieme una notevole forza 
e compattezza, e che si eleva 
di tono nei momenti nodali; 
come la fucilazione dei parti
giani, ove si mettono a raf
fronto la pietà purtroppo im
potente degli italiani e la cie
ca ferocia dei tedeschi; come 
la morte del dottore, che se
gna il ribadirsi della crudeltà 
bellica proprio in un attimo 
di sospirata tregua; come 
quasi tutte le sequenze finali. 
che restituiscono con lucida 
esattezza, con una suggestio
ne diremmo fisica, l'angoscio
so clima dell'odissea nella 
steppa gelata. 

Se, nel costruire lo spetta-
colo cinematografico. De San
tis sembra aver sfidato, e 
con le carte in regola, i mi
gliori esemplari analoghi d'ol
tre • Oceano, egli non ha ce
duto, o lo ha fatto solo in mo
desta misura, alla tentazione 
di addolcire la brutalità della 
guerra, retrospettivamente. 
Non c'è « lieto fine », qui; 1 
buoni e perenni sentimenti 
umani, che il regista esalta 
con animo solidale, sono essi 
stessi vittime del massacri»: 
ma dal loro pacato e sofferto 
ripensamento potrà nascer». 
oggi, un modo nuovo di guar
dare il mondo. 

De Santis mostra. In « Ita
liani brava gente *, la conti
nuità di una sua ispirazione 
personale e singolare, legata 
alle grandi esperienze cine
matografiche dell'immediato 
dopoguerra, ma appartata ri
spetto a più recenti tendenze, 
sviluppi ed elaborazioni. La 
sua vena di rapsòdo, appli
candosi a un tema di alto e 
arduo impegno, sgorga soven
te genuina: anche se il testo. 
che reca la traccia di appor
ti non sempre congrui, solo 
parzialmente lo sostiene. Una 
certa carica satirica, che im
pregna ad esempio il mordace 
ritratto del « superardito » in 
camicia nera, falso eroe e fin 
to mutilato, o una certa co
micità gergale (tipo « La gran 
de guerra »» sono elementi — 
positivo il primo, negativo il 
secondo — che. insufficiente
mente articolati nel copione. 
la regia non è riuscita ad as
sorbire e a decantare com
pletamente. Ma sono, questi. 
appunti forse marginali, a 
confronto del robusto risulta
to complessivo, cui aggiungo
no pregio la splendida fotogra
fia in bianco e nero, e la ef
ficace interpretazione d'un 
folto gruppo di attori, fra i 
quali spiccano gli italiani An
drea Checchi. Riccardo Cuc-
ciolla. Nino Vingelli. l'ameri
cano Peter Falk (ottimamen
te doppiato in partenopeo), i 
sovietici Gianna Prokhorenko 
e Grigori Mikhailov (mentre 
la brava Tatiana Samoilova è 
un po' sacrificata). Nel pan
ni del militare romano, Raf
faele Pisu fa un'attendibile 
imitazione di Sordi. 

Aggeo Savtoli 

In 8a pagina le 
altre «prime» 

a Roma 

MOSCA, 24 
Il Requiem di Giuseppe Ver

di. eseguito ieri sera dal com 
plesso della Scala al Teatro 
Bolscioi. presente la moglie del 
Primo Ministro sovietico Nina 
Krusciova. ha riscosso un trion
fo che non è esagerato definire 
clamoroso. 

Al termine del concerto, quan 
do già gran parte delle luci 
erano state spente, metà della 
platea era ancora affollata e 
continuavano a scrosciare ap
plausi nutriti ed entusiastici 
all'indirizzo del Maestro Herbert 
Von Karajan. degli interpreti 
e del coro scaligero. 

Per oltre mezz'ora. Karajan. 
la soprano negro-americana 
Leontrne Prìce. la mezzosopra
no Fiorenza Cossotto. il tenore 
Carlo Ber?onzi e il basso Niko-
iay Ghiurov non hanno fatto 
altro che ritirarsi e tornare sul 
proscenio per rispondere alle iii-
s'stenti. calorose chiamate del 
pubblico. 

Dopo 16 chiamate, l'ultima 
de-le quali avvenuta a luci inte
ramente spente. Von Karajan ba 
potuto finalmente ritirarsi per 
^onzedersi un meritatissimo ri
poso Leontyne Price appariva 
straordinariamente commossa. 
- E* stata — ha detto — una 
esperienza che non avrei vo
luto perdere per tutto l'oro del 
mondo.. Mi sento travolta dalia 
commozione che provo tanto più 
?cuta perchè sono americana e 
"-.o cantato con una troupe italia. 
- e in URSS per la prima volta. 
E' stato qualcosa dì folle, di 
travolgente--

In teatro, la Price e «li altri 
'nterpreti sono stati sommersi. 
oltre che dagli applausi, da una 
incredibile poggia di fiori. Fuo
ri. all'uscita dal Bolscioi. un'ora 
dopo la fine del concerto, un 
centinaio di ammiratori entu
siasti aspettavano ancora 

(Nella tele foto: Von Karajan e 
la Price ricevono i fiori sul pal
coscenico del Bolkciol) 

Mahalia Jackson 
colpito da 

attacco cardiaco 
CHICAGO. 24. 

La famosa cantante negra 
Mahalia Jackson che ha lancia
to i gospel song in tutto il mon
do con la sua magnifica voce. 
è seriamente ammalata 

La Jackson, che ha 50 anni. 
è stata ricoverata il 15 settem
bre nell'ospedale della ~ Piccola 
compagnia di Maria- in segui
to ad un esaurimento nervoso 
Ma la ragione prima della sua 
malattia è dovuta a disturbi car
diaci. 
- Un medico dell'ospedale, in
tervistato sul pericolo che la 
malattia può portare alla car
riera della cantante, ha rispo
sto che la Jackson ha ~ in defi
nitiva avuto un attacco cardia
co e tutti gli attacchi cardiaci 
sono pericolosi -. 

me le sue decisioni, il ciclo Gti 
italiani del cinema italiano di 
Blasetti e il teleromanzo Mastro 
Don Gesualdo del regista scom
parso Giacomo Vaccari. 

Il Premio della critica tele
visiva. che viene assegnato ogni 
anno nel quadro delle manife
stazioni del « Marconi »-, è an
dato questa volta ad Arturo Gi
smondi che, come dice il ver
bale della Giuria, « dopo una 
lunga esperienza giornalistica, 
quest'anno ha esteso il proprio 
impegno professionale pubbli
cando uno studio sulla Televi
sione (« Il mondo con le anten
ne -, uscito per i tipi degli Edi
tori Riuniti, n.d.r.) e varando 
una rivista specializzata («Te
levisione-, della quale uscirà 
prossimamente il terzo nume
ro. n.d.r.) - . 

Sia l'una che l'altra decisione 
rivelano un indirizzo generale 
con il quale ci troviamo sostan
zialmente d'accordo. I due pre
mi, infatti, valorizzano, da una 
parte l'impegno della televisio
ne nella informazione e nel di
battito sui problemi del nos'ro 
tempo e. dall'altra, richiamano 
ad una ricerca intorno alle va
rie e complesse questioni sol
levate, anche nel nostro Paese, 
dallo sviluppo di questo moder
nissimo mezzo di comunicazio
ne di massa. Ci preme sottoli
neare innanzitutto questo indi
rizzo in un momento nel quale. 
come ha dimostrato il Premio 
Italia conclusosi nei giorni 
scorsi, sembra invece prevalere 
negli organismi ufficiali radio
televisivi la tendenza ad inco
raggiare nella produzione tele
visiva il distacco dalla realtà, il 
ripiegamento verso un sempre 
maggiore disimpegno dall'at
tualità. 

Rimane da vedere se. proprio 
in questo senso, non fosse pos
sibile per la giuria del Premio 
Marconi scegliere meglio per 
rendere l'indicazione più chia
ra e significativa. L'enigma Op
penheimer (che era già stato 
premiato quest'anno alla Mo
stra veneziana del telefilm: ma 
questa non ci sembra, onesta
mente. una obiezione valida), 
pur essendo una trasmissione di 
ottimo livello, contiene alcun'-
inesattezze storiche e soffre di 
una certa ambiguità di fondo 
che ne limitano, a nostro pare
re, l'apertura ideale e l'effica
cia come momento di dibattito. 
ET vero che l'annata trascorsa 
non è stata affatto ricca di do
cumentari. peraltro: tuttavia. 
opere come Settecento anni di 
Ermanno Olmi. Giovanni XXIII 
dello stesso Castellani. ' o La 
casa in Italia, di Liliana Cava-
ni (censura a parte) avrebbero 
forse meglio espresso, secondo 
noi. l'indirizzo di cui abbiamo 
detto. 

C e chi ha anche obiettato 
che a vincere il Premio avreb
be dovuto essere il Mastro Don 
Gesualdo di Giacomo Vaccari: 
e. certo, quest'opera ha rappre
sentato il punto più alto rag
giunto fino ad oggi dal telero
manzo. e ha attinto a risultati 
di notevole valore. Tuttavia, la 
stessa opera di Vaccari non è 
potuta andare al di là di una 
intelligente ed efficace illustra
zione del testo verghiano: si 
può comprendere, dunque, che 
la giuria, non potendo assegna
re che un solo premio, abbia 
preferito puntare su un settore 
nel quale la TV può interve
nire direttamente nel dibatti'o 
delle idee, offrendo al telespet
tatore elementi di giudizio e 
sollecitandone una partecipa
zione critica allo spettacolo. 

Proprio di questa possibilità 
della TV nei rapporti con :1 
pubblico si è parlato, tra l'altro. 
nella tavola rotonda sulla - Re
sponsabilità del produttore d *i 
programmi televisivi nei con
fronti della comunità sociale- . 
svoltasi qui. a Punta Ala. tra 
ieri e stamane, con una introdu
zione di Federico Zardi e in
terventi di Servad;o. Chiarini. 
Dorfles. Eco. padre Gallo e ai-

accanto alle consuete critiche al 
potere politico e alle RAI e a 
numerose osservazioni sulla ne
cessità di stimolare il pubblico 
ad una ricezione non passiva 
dei programmi, non sempre ha 
saputo indicare le vie da per
correre per incidere sulle strut
ture. condizione necessaria, ci 
sembra, perché critiche e auspi
ci non si risolvano in astratte 
esercitazioni oratorie. 

La consegna dei premi è av
venuta al Golf-Hotel di Punta 
Ala, e ad essa è seguito un re
cital di Domenico Modugno. Ac
canto a Castellani e Gismondi, 
riceverà un premio anche Dui
lio Chiaradia. capo degli ope
ratori del Telegiornale presso il 
Centro di produzione TV di Mi
lano. Tre targhe riceveranno 
anche tre autori televisivi che 
collaborarono un anno fa alla 
prima trasmissione via Telstar: 
l'inglese Richard Dimbley, il 
francese Pierre Sabbagh e 
l'americano John Secondari. 
Quest'ultimo è, tra l'altro, Jn-
sieme con la moglie Helen Jean 
Rogers. l'autore di quel Saga 
dell'uomo occidentale 1964 di 
cui abbiamo parlato giorni fa. 
dopo averlo visto al Premio Ita
lia. Saranno, queste tre targhe, 
una sorta di anticipo sul più 
organico Premio internazionale 
Marconi per la Mondovisione, 
che verrà assegnato a partire 
dall'anno prossimo, secondo un 
regolamento che sarà discusso, 
qui a Punta Ala, dai rappresen
tanti di varii paesi nei prossimi 
giorni. 

Giovanni Cesareo 

E' cancro 
la malattia 

di John Wayne 
HOLLYWOOD. 24. 

Le notizie sullo stato di sa
lute del popolare attore ameri
cano John Wayne sono oggi 
drammatiche. L'attore, che è 
stato sottoposto agli opportuni 
esami, è risultato affetto da 
cancro alle vie respiratorie. 

Ieri invece si era parlato di 
un'infezione polmonare soprag
giunta dopo una lieve operazio
ne ad una caviglia. 

«Morire a 
Madrid» 
proibito 

in Messico 
CITTA' DEL MESSICO. 24 
La commissione di censura in 

Messico ha proibito la proie
zione. sul territorio nazionale. 
del film-documentario Morire a 
Madrid, opera del regista fran
cese Frédéric Rossif. 

La settimana scorsa una ana
loga proibizione era stata ac
cettata dalla commissione di 
censura dell'Argentina. 

Judy Gorland 

in ospedale 
LONDRA, 24. 

Secondo un comunicato dei 
medici, l'attrice Judy Garland. 
ricoverata ieri in un ospedale 
di Londra, soffre di - una af
fezione addominale acuta -. ma 

non corre alcun pericolo. 

contro 
canale 

» 

Una gradita 
sorpresa 

Chi s'aspettava ieri sera da 
L'ultima Bohème una fedele 
interpretazione televisiva del 
classico lavoro di Murger, una 
reincarnazione del suoi tipici 
e celebri personaggi, una ri
proposta di quelle romantiche 
atmosfere della fine Ottocen
to, avrà certo avuto una sor
presa: una sorpresa in senio 
favorevole, vorremmo aggiun
gere, perchè proprio questo 
era il merito dell'assunto di 
Ghigo De Ghiara, autore o 
perlomeno responsabile del 
nuovo romanzo sceneggiato di 
cui la TV ha trajmesso ieri, 
per l'appunto, la prima pun
tata sul secondo canale. Co
me è noto. De Ghiara ha po
sticipato la vicenda originale 
di Murger dalla metà dell'Ot
tocento alla vigilia della pri
ma guerra mondiale, per t rar
ne nuore possibilità dramma
tiche, in un legame e in un 
confronto più diretti con la 
realtà. 

Può darsi quindi che il tono 
di questa puntata possa non 
essere definitivo: intendiamo, 
cioè, quel tono caricaturale, 
distaccato, come se l'autore, 
il regista Blasi e oli inter
preti non credessero minima
mente all'autenticità dei loro 
personaggi. 

Warner Bentivegna, Edmon
do Aldini, Nando Gazzolo, Ma
rio Maranzana hanno, ciascu
no, portato fino a movenze 
persino marionettistiche i ri
spettivi personaggi; questa so
luzione ha consentito di rom
pere immediatamente con il 
tipico e logoro cliché bohe
mien. e tuttavia ha talvolta 
reso un po' fragile e poco cre
dibile la vicenda, indebolen-
dovc il ritmo della narrazio
ne, sciogliendo la puntata in 
sketches a sé stanti. La de
formazione avrebbe forse do
vuto essere più esplicita e coe
rente, perchè questa nuo ra 
Bohème trovasse una sua ve
ramente nuova dimensione. 

A parte queste riserve, oc
corre sottolineare come la 
puntata sna stata risolta feli
cemente sul piano del gusto: 
dalle scene, dai costumi fino 
ai disegni e ai bozzetti che so
tto serviti d'introduzione pa
noramica al teleromanzo, che, 
stando alla trasmissione anda
ta in onda ieri, ha dimostrato 
di possedere ambizioni intel
ligenti e dì uscire dalla rou
tine e dal carattere melenso 
e roseo di tanti altri telero
manzi. 

Sul nazionale, la prevista se
conda puntata dello show di 
Giorgio Gaber, Questo o quel
lo, è stata rinviata e sostitui
ta dal quarto incontro con 
Parole e musica (che l'altro 
ieri era saltato a causa della 
partita internazionale di cal
cio). 

Tema della puntata di ieri 
era la pace, la pace vista at
traverso le canzoni ed i poeti. 
Un tema stimolante e ricco 
di storia ed esempi, ma che 
è risultato invece eccessiva-

• mente limitato, perdendo gran 
parte della sua forza nella 
presentazione delle singole 
canzoni come fatti a sé stanti, 
distaccati dalle ragioni sto
riche che li hanno determi
nati. 
• Alcuni ' montaggi * sono ri
sultati piuttosto avvincenti, 
come l'intreccio e l'alternanza 
di poesie sulla guerra di Giu
seppe Ungaretti e le strofe 
della celebre canzone La t ra
dotta: tuttavia, l'accostamento 
era un po' arbitrario, perchè 
i due testi si basavano su ben 
diverse esperienze e ben di
versi atteggiamenti di fronte 
alla guerra. 

La scelta di Margot per La 
tradotta, poi, non è stata pro
priamente felice, perchè se 
riconosciamo alla cantante to
rinese una personalità e ma
gari un ' personaggio -, que
sta personalità e questo per-
sonaggio non coincidono af
fatto con lo spirito della bal
lata in questione. Guido Rus
so. dal par suo, ha martoriato 
oltre il perdonabile una bella 
canzone come quella di Azna-
vour contro la guerra, e quan
to a Ilaria Occhini non si ca
pisce perchè continui a ri
volgere alla telecamera uno 
sguardo come se dietro a 
questa ci fosse una pistola 
puntata! Fra tutti, fin troppo 
facilmente è emersa l'impa
reggiabile e bravissima Milly. 

vice 

raa?\!7 
programmi 

T V - primo 
10,30 Film per la zona di Torino: 

« La dama bianca » 

18,00 La TV dei ragazzi a) Giramondo 
b) Safari 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Melodie cinesi 

19,50 Diario del Concilio a cura di Luca Ol Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Una lettera smarrita : & H 1 ^ I 3 
di M. R. Cimnaghi 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Storia degli USA Prima puntata: a Nascita 
di una nazione > 

22,05 Jazz panorama Quintetto Flavio Ambro-
setti 

22,50 Notte sport 

Una scena da « Una lettera smarrita » che per la regia 
di M. R. Cimnaghi va in onda stasera olle 21 sul primo 
canale. 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
8.45: Interradio; 9,05: Notizie 
al setaccio; 9.10: Personaggi 
femminili nel romanzo « gial
lo»; 9.45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 
10,30: «Silas Marner- (LX): 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Melodie e 
Romanze; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca
rillon; 13.25-14: Due voci e 

un microfono; 14-14,55: Tra
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15.30: Car
net musicale; 15,45: Quadran
te economico; 16: Programma 
per 1 ragazzi; 16,30: Musiche 
di Rachmaninov; 17,25: Per
sonaggi dei frontespizi musi
cali: 18: Vaticano Secondo; 
18,10: Scene da Shakespeare; 
18,40: Musica da ballo; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20 Ap
plausi a...; 20,25: Giornalismo 
americano; 21: Concerto sin
fonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 
15,30, 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20,30, 21,30, 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi
che del mattino; 8.40: Canta 
Fausto Cigliano; 8,50: L'or
chestra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9,15: Ritmo-
fantasia; 9,35: Renato Rasce!; 
10,35: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Vetrina di un di
sco per Testate; 11.35: Picco
lissimo; 11,40: Il portacanzo-
ni: 12-12,20: Colonna sonora; 
12.20-13: Trasmissioni regio

nali; 13: Appuntamento alle 
13: 14: Voci alla ribalta; 14.45: 
P e r gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: La 
rassegna del disco; 15,35: 
Concerto In miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,38: Zibaldone 
familiare; 17.C5: Canzoni sen
timentali; 17,35: Non tutto ma 
di tutto: 17,45: Radiosalotto; 
18.35: Classe unica; 18,50; I 
vostri preferiti; 19.50: Zig
zag: 20: Fine settimana; 21: 
Tempo d'estate; 21,40: Musi
ca nella sera: 22: Nunzio Ro
tondo e il suo complesso. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna; 

18.45: Musicb di Bettinelli; 
18.55: Orientamenti critici: 
19,15: Panorama delle idee; 
19.30: Concerto di ogni sera; 

20,30: Rivista delle riviste; 
20,40- Musiche di Poulenc; 
il: Il Giornale del Terzo; 
21.20: - I l v i a r i o - . Comme
dia di G. ScWhadé. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sqentfor! 

LARGO ALLE OLIMPIADI IH TV 
Le trasmissioni sui Giochi Olimpici - do

mineranno- 1 progrargni televisivi del pros
simo mese di ottobre. Esse prenderanno il 
posto di 'molte commedie e drammi, ai nu
merose rubriche e spettacoli che erano stati 
allestiti e messi in cartellone, aìl'irvirio del 
trimestre, per le prime sei-sette settimane 
dell'autunno. Soprattutto la prosa sarà - sacri
n o t i - per fornire a: telespettatori resoconti 
ietta£:.iti e quanto più possibile esaurienti 
„ul> gare di Tokio. 

Per questo settore verranno trasmesse per
tanto, solamente, a partire dall'I 1 ottobre, le 
prime tre delle otto puntate dei Camaleonti, 
il nuovo romanzo sceneggiato scritto appo-
s:tamente per la TV da. Federico Zardi, di cuE 

saranno interpreti pr.neipali Raoul Grassilli, 
Giancarlo Sbragia e Valentina Cortese: Un 
cuore onesto, ridotto per il - Piccolo schermo » 
dal romanzo di Turgheniev, del quale sarà 
protagonista Alberto Lupo e regista Giacomo 
Colli; e Michele Koklas delio stesso resista, 
oltre a cinque delle sei puntate dell'l/Itìma 
Bohème, che ha preso il via ieri sera sul se
condo. 

Per il settore del varietà continueranno ad 
andare in onda ogni settimana, sul nazionale, 
Napoli contro tutti, l 'edizione 1964 di Canzo-
nissima abbinata alla - Lotteria di Capodan
no» (che comincerà come è noto il 30 settem
bre); J tarocchi e. sul secondo, una replica 
di Biblioteca di Studio Uno. 
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